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II. 
Dalla relaziune del oomm. Forni ri-

auitu ohe dnrntite i due esercizi ISQO 
9L 0 1U91 93 furono eoncedati numero 
28 «assidi al religiosi missionari privi 
di peoaisoe mouaetica ohe si trovano 
tiii'estero,'Qun itua epesa ooinple-isiva dt' 
lire 3980 di cui lire 1930 iiell'eaeruizio 
1890-91 e lire 2050 nei seguente eser 
OIKfO-

Aggiungeudo queste iiauv& conoea* 
sioni a quelle fatto «atm'iormHnte, irò 
viamo che a tutto il 30 gmguo 1892 
ì siMstdi ai missionari aii'esit/cu am 
ugontuvauo a n. 67 iiouaiia spesii'to 
tale di lire 16,3)^0 .lul bilancio del Foulo 
per il oulto, 

Per assHgm oonosisl sjĵ lii iurt^iititi di 
Benefici a di Cappellduie suppresse ed 
ai purteaipaqti dello soppressiì Bid't-
tlzie, Gollegiiile e Coipuni e curato trn 
VoTBBS! itìacritte al 30 gnigno Jd90, 
u, l l i627 pjriita di coati q^irreoti pur 
l'imporio anuuo di lire 2 303,597, 

Durante l'eseroiaio 1890 91, HI so 
gnìto a nuore api^s». di p sse^ao di onti 
ecotcsiantioi che orano ufbggiti all'ap. 
plicajsiune delle leggi eversive, ei con 
cesarlo altri ;7S assegni per l'iinporio 
di lite 8,752.32, o durUoto l'eaeroizio 
1891-JJ2 ei iniicnsaero altre 55 partite 
di assegni con una inag(;ioru spesa an
nua di lira 6,354,97.' Éiuuondii i due 
eserOiKi abbiamo una ulteriore ciinoBei-
isiotie di 133 aHsegni con una sppsa di 
lire 14,407.29. 

Por Contro, uall'egóro iio 1890 91 
oaisaraoii 478 panite di ussi-gn pai il 
oom/jlessivo impurto di lire lU2,930.03, 
di CUI u, ^i& assHgni in lire 93,617.80 
a causa di morta degli asaegoatiri e 
numero 55 ussegni in Iire9,.3d2 23 per 
cause diverse e, cioè per otie<iuio uon-
ferimento d) altro beiiuiìoio ecclesiastico 
a termini dell'artiool» 8 didla l>-gga 
del 10 agosto 1867, pur cessazione dnllo 
stato écolesiastico degli assegnatari a 
motivo di luatr moniu od altro, e 6-
nalmenta pel non serbato obbliga re-
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Giuseppe Gaprlu è il poeta della sto
ria del cosil'o Friuli, Questo è il giudi
zio xhe ho fatto di lui tutte le volte 
cblélib! la fortuna di leggere uno di 
quel SUOI libri animosi, con cui egli 
mantiene vivo-li fuoco sacro della pa
tria e diìil' arte sull' ara di San Giusto, 
come quando, nella fusta 'geniali) deiia 
friulaniti, l 'ho sentito parlare del oo-
istro Zorutti, trattenendo a pena 1 moti 
'61 una paseione che fu detta sumpre 
virtù, e chu nei dumioi dì S M. Apo 
gtoiica può fruttare auuhe un nodo suoi-
8010, 

La Giona per lui 6 la stona di Nic-
0016 Ugo F"SCOla: non il debole lumi-
omo risuhiaraute, a stento, la vana e 
sterile oariuaità deli'ant,quarto, che muor 
di mal sottile scuotendo la polvere alle 
Teouh e pergamene; ma la fiaccola scintil
lante che oiuge di luca splendidissima 
le glorie, la sventure del passato, af
finchè nun se ne ilimenlichmo gli uo
mini nelle vicende dei presente e dui-
l'avvenire. JÉ! quentu una siorìa che 
^aria al cuore, più che alì:i mente, e se 
ii)ap 01 dà le «ottUi coiitroyeraie della 
iQiiituia, può mostrarci talora le via del 
t^àgteaao e delia liberti 

Chissà quante volta un 1. r. doga-
niere avrà percorso svigliato la Gemma 
0 la Coiombara, liéstenimiahdo iu tede-
nco il bel sole che gii bruciava la aohieua, 
e sognando tra < le ginmo dei cereali, 
i frascati del vino e 1 fiori dei pascoli 
delle api » qualche taazii ciclopica di 
bionda cervogia! Eppure, Il sotto, giac-
aiono sepolte duo grandi piviJtàl'Dinanzi 
al iioet^ dell» stona, spariscono il luto 
delle vie ed 1 nnuyi maggesi: le nfrante 
colonuo SI ricumpiiogooo a sostenere su
perbi «difioi, le statue ritornano sui loro 
piedestalli, le contrada si popolano, 0 

DÌden;;i/)/e tìei benefìci dio lo l'ìcihtetUnio 
per l'udi'mpiinÉ'oto d*igli oneri cho sono 
ini'ieiiti al go'limonto deirnjBCgiin. 

Nel I5uci3i'»sivn esiirciyi n 1891-92 ai 
ohiiisoro in complesso 692 partite di 
UHSt'gni per l'importo cninplessivo di 
iinnUB lire 141,718,91 divisi- come ap-
priniS'i, e 0 oèi 

1, N 545 iiisi>gnì per l'importo di 
lire 1;)1,1H4.17 pur causa di inprte degli 
assegnatari; 

2. N 47 assegni per l'importo di 
lire 10,564 74 per le causali di cui 
anpra, 

Eiassumendo quanto si è detto a fa* 
ceodo I debiti raffronti tra i nuovi «s- 1 
segui liqaiilati e oonoessi ^ quelli c s - ] 
satl nel binnnio, troviamo che al 3(1 
gì nino 1892 erano ancora iuscr'tti 
u li),690 assegni per l'importo annuo 
OuinpleSMVo di lire 2,123,81)9.35. 1 

iSli è portaoto svolo um fS-iiiiva dì- ' 
miuuiione di n, 937 ansegm, uon una ' 
econiimza di sposa in lire 230,292 35. ' 

Dilla pubbl unzione delia legge 7 lu
glio 1866 .il 30 giugno 1890 «rau" siati i 
ordinati n. 226 conoeniramenti di r-ili- | 
giosi". Durante 1 duo esercizi 1890-91 
e 1891-92 ne furono ordinati altn 33 
e tu ti por riilazione delle moiiaohe al 
numero di 6, raggiungendo cosi al 30 
g.iigno 1S92 il Qiimplessivo numero di 
^59 ooticeniramenti. 

D'ii 33 nuovi mnnnsteri resi dispo-
iiiliilt per eìFetto del oonceutramentn 
dalle religiose, 21 sono già stati defini
tivamente oedu I ai Comuni per opere 
ili pubblica uiilità e di beneficenza a 
terimui dell'articolo 2U dilla legge del 
1H'J6. 

Per altri 9 mmasturi erano al 30 
giugno 1892 ancora peiid-inti le 
trattativu, ora in g aii parto ultimala, 
per stipolarne la cessione ai 0 <miiiii, e 
iiualioentu per gli altri tre ni è dispo
sto od oiegnilii il loro passaggio al De
manio pt̂ r essere venduti all'asta pub
blica con rassegnazione della rendita 
al fonilo par il unito, non essendosi 
prea-;ntata né dal Comune, DÒ dalla 
Provincia domanda di cassione. 

Ora oltre ai suddetti 33 concentra-
meoti furono poi voluntaMamenteagom' 

riviva il passalo in tutta la sua verità. ' 
Euco Aqu'leml eooo le villa « 1 giar

dini che < rallegravano la pianura sino 
alla riva del mare; il Foro, il Oampido 
glio, 1 templi cho spiccano uoi bianchi 
luterciilaiiuii tra l'immobile verdura dei 
cipressi e dei bossi, (grandiose fontane 
riversano l' acqua nei baomi levigati.... 
il teatro, 1' arena ed il circo altiirnano 
gli sp-ttacoli.,. SI allineano come senti
nelle del cielo, una dupo 1' altra, le di
vinità iguu.le, ascile dalle inani di va
lenti acuitoli: Venere voluttuosa 6 pro
cace, la Fortuna barbuta, a QUI ricor
rono I giovinetti per ot'gnere il primo 
P'jio del mento; Diana efesia Qun un 
gran numero di poppe,... Presso ai sì-
omlacri pagani grande{,-giaiio i monu
menti equt^stri... il palazzo imperiale, 
posto a settenirioue, corona la m'ercau-
tussa rum ma.... • Splendido mu'nggio 
ohe le turbe iàrosi del ' Ha^eiio di DiU 
non luscittiio a lungo durare. 

I tempi incalzano; 1 barbari scendono 
dal settentrione, ad il cristianesimo si 
sostituisce al p,jganemino. Aquileia di
viene la famisi sede dei governo pa
triarcale. COI ruderi del templi antichi 
il patriarca Popone fa munire la città 
di mura, ei ige il palazzo patriarcale ed 
ingrandisce la basilicii. • Aquileia si ri
duca ad una cava di pietre per 1 Ve
neziani, per I feudatari, per gli abi
tanti della oamp,igna: fornisce marmi e 
SUSSI ai castelli di ijtrassoldo, alle o p -
pellette del Friuli, alla fortezza di 
Palma. » O^jgìdl si vede la basilica « iso
lata tra le avene a la ftva,.. 1) grande 
iiflfitHatro ohe Iu cij:aouda vi la jjouBuva 
al detto, che se il tempo non disirug-
gesse le lombo, non vi sarebbe pili po
sto per l' aratro... » 

Passano aucora ombtQ d'odili e tioltsolì, 
di dutfbi 0 patriarobi, 
e pur Is •iici'e viti roso del vomeru, 
baUaa superbi lU vista 
Uiibî u uacoi>f Yenure calva, ApoUinQ 
e Marco svaogolinta. 

* * * 
1 vincitori vinU. Attila aveva aperto 

la via a' Longobardi, La v<tn pubblica 
e privata acquisti nuova bonomia e 
imovo sentimuntii • Pruvlsn in gran 
parte la civiltà antica, obo uiiso,bl il 
popolo nuovo e lo naturalizzò, ma • sss 
uscì ditlìti lotta orueuta a valunisa, 
come un trionfatore con tu stimate sol 
corpo 1, 

brati thiìio «/ippftfs.io nsìfgìom oh/? vi 
dimoravano, nitri &iìtU; monastiiri. 

Io siiguito alla ridoKÌone 11 sei delle 
roligO:ie qne,ite Direziono generale |i-
veva iniziato lo pratiidio ptv ordinare 
il ooncitiMruiuento in altro loculo. Ha 
esse pn-ferironii di ritirarsi a vita pri
vata 0 presso lo rispettive famiglie. 

DI questi ultimi sette moiisHteri, oiuf 
qua furono già ceduti ai Comuni, e per 
a,In duo sono tuttora in corso le pi:a-
tiche per la stipulazione del relativo 
oontratto. 

Sommano quindi a 40 i fahbticHti 
ex inoiiaslicì resi >lispoiiihili durante i 
dns eaercizi 1890-91 e 1891 92 a poi
ché ai fabbricati stessi fu già in sostanza 
d,itu quella <iestinazione voluta ri»ttf^ 
l'ugge, ne consegue che ni 30 giugno 
lH9ii I monasteri soppressi rimasti in 
possesso ed alla dipendenza del Fondo 
per il culto, toiamHw) a a. 6fl0, e si 
ridurranno quanto prima a 619, per ia 
cesinone ormai consentiti, ilegii altri 11 
monasteri sopra citati, 

A|i'opQsito di una conferenza 
SULLA «SOCIOLOGIA E LA DQIVNA» 

Lettera al Direttore del « Friuli i> 
P'-egialimmo Direttore 1 

Un'amica, che, dopo letta ieri aera 
nella Patria del Priuli la conferenza 
del prof. Della Bo a, udiva la mie os
servazioni, mi rimproverava perohò, 
trovandiimi fra g'i a.jaoltatori, non a-
vcssi domsndato la parola in difesa del 
nostro senso. 

Le conferente non dovrebbero consi
stere in uno ohe predica ed altri che 
ascoltano, dovrabbero essere uno scambio, 
d'idee : non la pare, Direttore pregia
tissimo ? 

Mai ho soiTerto a tacere, mai ho de
siderato, come la domenica scorsa, che 
la parola oonferema, nella sala dell'I
stituto Teouiao, avesse il ^uo significato 

Civiiialo, aedo dei duchi longobardi, 
assiste alla < ricostruzione massiccia, 
me ro^za, a cui s'impegnava un popolo 
avezzii soltanto a vivere eim gli archi 
in pugno, la Oli! «aiias parò s'illanii-
nava di un crepuscolo di finra indipen
denza >. I templi lu CUI stanno raocolte 
innu uecnviili reliqu » di questa nuova 
vita, oi hanno tramandato sttravprso le 
fonuniise vioenda di multi, secoli, < il 
germe embrionale dell'arte italica »,. 

Passato il potere dei longobardi, che 
s'erano confusi cui vinti, in mano dei 
Franchi, Aquileia para voglia risorgere 
all'antica gr.Hndezza. £ssa diviene « un 
grande f.ro cattolico.» P.iró la sode di 
fitto dei patriarca è, Cividaliì, a poi 
Udina, Ad Aquileia si recava questi a 
ricevere gli onori spirituali. 

. . . . Su la muU candida 
il patriarca «ale 
che rattcndc diuaiizi al tabsrnacolc 
la corona ducalo.... * 

Il patriarcato d'Aquileia era una 
spina per la veneta repubblica. Con 
Lodovico di Toclt si chiudo la serie dei 
preti armati, 0 termina la • storia dsl 
patriarcato militare, scritìa a caratteri 
di SBUgua e col guanto di l'erro . I l 
20 giugno 1420 fu elatto il pruno luo
gotenente Voueio pel Friuli nella per
sona di Roberto ilorosim. E da questo 
momento la storia del nostro Friuli 
perde d'importanza, essendo asso dive
nuto satellito d'un astro maggiore. 

Se non che nella guerra mossa nel 1508 
da M-iasimiliano contro la repubblica, e 
nella soooes.') va della di Cdiabrai, si ao-
oiiniua per un breve momento, con la 
lotta, la vita. 

Lo guerre gradiscane poi sono l'episo
dio più intereasiinte a cui assistettero 
le acque bianohu liell'Isunzo, Le ricor
dano ancora qualche monumento gradi-
SOuno la statua di Uristianu i dagli Eg-
gaubei'g. 

* 
* * 

Venezia, dopo l'iosuoQasso della guerra 
gradisoaue, oeieò di proieggorsi la fronte 
tra il Tiinavo a l'iaunza . La torra di 
San Cliuvanuì e la lìuoca di K-iufalcone 
di CUI rimuiguiio alcuni miseri avanzi, 
orano le sentinelle avanzate doUa Ve
neta repubblica. 

i la Moittalaims ha Una stona che è art-
torioru alle guerru gradii'Cane; e se delia 
lunga domiuazione di San Marco 7e> 

Jottemio. i la , uou m as» « soggiungete, 
e basta. 

Mi cnnciMla slmano lei on oantncclo 
nel SUI giornale, u mi lasci parlare. 

Ci6 che Ila detto il prof. Della Bona 
sull'adatlBinenlo dolltt funzioni snuinli, 6 
iippiicijibile ad ambi i sessi a nulla ouu-
oitiih ia Savorii della sua tasi. 

C'era bisogno cha !' egregio eapoai-
toro vanisse a dirmi ohe tutti gli of
fici maschili non ci convengono, » cho 
in generala (badi baco), la donna 6 p ù 
debole djall'aomo? Ohi è che vuole se
riamente ritornare allo Amazzoni od 
«.'le Wiifiarieì 

La parola tmanoi'paito'ne sì presta 
alla caricatura. Il volgo è retrivo, ed à 
fiioile farsi applaudire accarezzando li 
pri^giadlziii, segnando la oorrenta. Ma 
gloria d difendere, non opprimere, il 
ilebole, 

Ora, al professore di diritto, di «00-
nomia, di etica, lo mie iuterrog.izioui. 

In diritto. 
Avevate niente da dire sni fatto ohe 

l'Italia, a iinitazioos della galantissima 
Francia, n»ga alla donna la pienezza 
dei diritti civili, mentre i codici ger-
raauiai Ik piinfiatiio all'Ucìmo ? Voi, ri-
conosiiete 0 no oh.i) la dònna sia una per
sona? E,ae loèipi-rchò questi ingittstiziit l 
Porche ha d/i essero un' ironia per la 
donna in Italia • la legge egftiale pei; 
tutti >? Non è questa una specie di 
schiavini che radami l'emanaipazlouc'il 

fo economia. 
L'niniitiità è composta di metà uo

mini', e metà donnei La naziono che 
saprà risvegliare la itm^giot quantisè, 
di attività umana, sarà superiore a quella 
che ne tiene molta pane nolt'indoleaza,, 
E non sarà un massimo errore econo-
miao qttfli'lo di «saludora la (ìoaaa fla, 
quei.servig't ohe. può randcre alla scienza, 

etavatw a MonUloone solo la ohlavi.di 
una delle porte, bea a ragióne dice Ca-
prin che il dialetto veneto che pur ri
mane, è la chiavo della sua stona. 

Al tempi feroci delle aspre battaglie 
a dal sanguinosi tornei, succedono frat
tanto I tempi giocondi della domina
zione veneta. 

I gentiluomini venezi-ini, veqgono a 
• cercare nelle paludi la amoaioui della 
oaccia ». 

Non è la caccia bàrbara di Carla 
jVIagno, che couduaaa i suo cavalieri ail 
inzupparsi d'acijua a a stracciarsi 1 ve
nti» Dsll'i selva d'Aqaileiii: ò una cac
cia più gaia, ohe si fa < correndo ma
nna manna sui nandali 0 nelle vìpere: 
barchette leggere, piatte, ad un remo, 
che scivolano silenziose, • Qualche gen
tiluomo 01 sarà, nou di rado, fermato 
per via a recitar un madrigale a qual
che foroaetla di Pieris 0 di Fogliano, 
ed avrà lasciato che lo anitra a le fo
laghe s'ingrassino libetamente nei fan
ghi. Le due lavoratrici di cesti, di Pie
ne, ohe SI ammirano nella zincotlpia 
dal libro che bo autt'oochi, mi fjtnuo 
pensars cha la galanteria del gentiluo
mini veneziani nou sarebbe stata af
fatto fuori di pujto. 

1 poetici manieri smantellati dalla 
&rtisi.iwit, toeùauo a riisiarai. Eoou il 
castello di ìstrusnoldo : ecco quello pit
toresco di tSaciletto, Tempi allegri in cui 
le rima corrono facili ed ,armoniose 
solle labbra, le mense fumano di squi
site vivantie, le sale risuonano di canti 
e di danze, e le spade, perduta la gra
vezza barbarica, pendono elagautemento 
al fiaco coperte da una guaina dorala. 

L'arte balocca e l'arte oha non ò 
arte, c'innalzano chiese e campanili ohe 
biuuchegtjianu nucora nella vanmradei 
campi ubarioai; Sau Lorenzo di Mossa, 
Mariano, Tapogliano, JSomaiis, Kurra, 
Corona, Lucinico, Muraro, Medea, Koii-
chi, Staranzano, Terzo, S. Polo, Per-
teole, Juauniz, Ghiopris, Aìello, Versa, 
y«rnao«t,., 

Eooo 11 Friuli 
lieto di eampâ QO ove bioadegjiauo 
tra pel-gole spioventi 
da gli eluit, antico anu-itagffto italico, 
niaturando i frumeati ; 
lieto di tlumi ctilolji-ati 0 pascoli, 
dì presepi e filande 

a! cnmmersio, all'industria, e sapratujito 
alla bcneflcanza'1' L'egregio professoifa 
ainmotta la donna all'ietruziane olemen-
tare, tua cho si guardi beuo, uomo in 
America, di insegnare lo scienze e la 
matematica anche ad uomini adulti. 
Qui fa capalluo la gelosia di insatiaro! 
Oltre a sostituirà gli uomini nel ven
derò frattucce a mercerie (nel cha tono 
molto ridicoli), a qui ^ono d'accordo cil 
prof. Della Bona, le donne a l'erigi 
tengono la mmn iu una quantità di 
caso Commeroiali, 0 riescono perfetta
mente nella tenitura dei libri. 

La doiiad BmolalAtaamorebhodi eui^ra 
ornata da una donna: come vi aouq la 
levatrici, perchè' nou vi potrà onaera qual
che medichessa? 

Quelle che attendono alili famiglia, 
alla buon'ora, si ó'ooupinn de'la.caaa a 
dei figli — domum lenwil, lanam feoit — 
ma tanta oha non si maritano, qualcuna 
cho ha iugegqo distinto, pcrctià volata 
condannarla all'inaziona? 

L'adattamento delle funzioni succeda 
da 86,taa>;r'^p«^tAt».i! pMeipio di ^\^nk I 

Qaal nazione mai ha fatto progressi 
ooal rapidi come rUiiiona Amerioitila? 
Ma ivi ai oapiscs la jtberid'. L'ìsériixioao 
alemeutare e su;)eV'i°a>'t! è affida tî  par 
duo terzi- alle donne. Noi Sud sì euate-
nova ohe la achiavitili era ueoasasi'ia, 
che i negri arano una razza inferiore, 
come q»l si parla della donna, %'ti tra
menda la gneria fra Nbrd a Sud per 
V abolissiona della sohiavitii, Ka oggi i 
negri sono libai!, e gli amerioani lavo.-
lano a pareggiarli mediante l'istruzione, 
a vi riescono. Ed all'egregio professors 
di economia nun piace l'esemplo |i E parla 
per ribadire ia catene dalla donna? 

Il prof. Dalla Bona i),Trebbe dovuto 
farsi questa domanda; la donna lo Ita
lia & troppo emancipata? 0 non piatto-

E Oorizia • alta su i' aitimo aolia 
dell'Aij\i al piede > è forse fuggila dalla 
pianure friulane? 

Essa fu la pi]à « salda fortezita dei 
pensiero germanico coi suoi Ganti ohe 
rappresenta vailo riuoaraaz\a.n8,da.l.la feu
dali l'à, iu opposizione al govevuo bor
ghese dalla 'Veneta re^ubblioD. 
' E con tutto questo non & fuggi.i^a, 
men che mano, dalle pianure del Ga
prìn, che si compiace di dimostralo i l 
in'onfo dalla oasiunaììtà italiana in que
sto ultimo propugnacolo contro il bar-
bariamo. I germi delia patria italiana 
«riposano nei popolo cheli feooodtt nel 
silenzio > 

Glonzia « ge.losa dalla propria favella, 
stratta nei fasci dei oivili sodai izi^ apra 
scuola ed as t i nei punti dpya. si mostcft 
più forte e più insistente la miqiiccia, 
traduca il ano pensiero nella faste por 
polaii, la manifesta con la musica, con 
le canzoni paesane,, con la ètampa, .a 
cerca conforto e ristoro nella coltura 
delle lettere italiane 0 nello spiritò della 
vita Italiana». Butto gli artigli dell'a
quila, freme un'eruzione vesuviana. 

Ecco la trama di quelle Pianure 
Friulane cbe un'anima d'italiano ad 
una passione d'artista hanno dettato 
in riva al mare Adriatia», pres.io li tem
pio di San Grinsto, Non « lu splendida 
trama concepita dall'autore, ne è invoco 
un negletto rifaoimanto, ohe mi si per
donerà certo da oulnra ohe lagg^i'Ufiao 
li libro ' gemale, grati di essere 'stati 
cosi invogliati. 

L'elegantissimo volume, di .4(|6 pa
gine in 8°, è ricco di moltissimo iocl-
Bioui IU zincotlpia a fotomeccanloi^ sitilo 
zinco, pregevoli lavori originali ò ripro
dotti degli artisti prof. Conielj De Frau-
ooschi, Glarzolini, Lancerotto, prof. Nor-
dio, Sigon, Tuminz, Croci, Chiades, Gi
retto, Scarpa, Seoulin: ed è tin'opera 
d'arte anche sotto l'aspetto tipólitogra-
fico:' busti dna ohe è uscito dallo sta» 
bilimeuto artistico, tipografico dello 
stesso autore, U-iaa^ppo Caprìn. 

Questi sono 1 libri che fauno onore 
all'arte di Guttomberg; quHsti gli soi-it-
tori che sanno fare 1' a^o più nulo a 
più uobllo del loro tempo e dal loro In
gegno ! ib. 
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^lo è opprcisgi!, e tennU lontana dallo 
spirito di reazione da quagli uffici che 
potrobbe compierò con beneSi^io di sé e 
del pa«99? Non è na fatto cba se aaa 
ai sianola a promui^vera utili iatituzìoni, 
piccale industrie adatttttiaatiae ni 8ea'<n, 
ae presdo una parta a^.tiva iialla eda-
cszione, nella benvficeDza, miila vnoì 
maschili « femminili al associano per 
criticarla? Ed egli fa causa comune con 
oogtora, merleaudosl gii elaj^i della 
atanipa olerioala? 

Si direbbe ohe il profeaauve non 
abbia Ietto oha Staitrt Mill, se io dice 
il solo ùhù abbia messo a aerviisio del 
problema un'intelligenza superiore.Egli 
So combatte poi, con poco auooosao. 
Ouine si fii a tenere una conferenza aul!» 
aoiiioiogla e la douua, senza ricordare 
ciò ohe diiae ne' suoi libri per la ri-
Tendioazioue dei diritti della donna il 
noalro senatore Pietro JEllero, a sonia 
onouparsl dall'importantissìnìo libro di 
Auguato Bebai {I,a donna ed il sooia-
ix'smo] ohe fu tradotto in tutte lo lingue 
e che ò nella mani di tutti? 

In etica. 
Domando al conferenziere se il rao-

conto, col (inala chiusa la sua conferenza, 
ara adattata e convenieota. 

K sonai, Direttore progiatiasimo, se la 
ho di troppo annoiata. 

Mi oreda, devctìisima tua 
Uiliat, 18 gnaulo. 

Una donna, 

niVELAZÌOl^l? 
OH una coirlspondenza da Genova 

alla Rivista Economica di Torino, to
gliamo questo brano curioso: 

« Possiamo asnioararyi, qualunque 
amentita possa venirci: 

« 1 . Ohe la Casa Orleiioista ha lata-
«volato tratiativ» aitivissimi) con molli 
« peiBonajjgi franoesi dalla... Bepubblioa, 
< per mutare lo «tato attuale di cose. 

• 2, Che la Casa Orleauiata ha fatio 
< ampie « formali aperture u tutte le 
» Cotti enropoe, prevedendo il caso di 
• un' icammeute reataurasione. 

«3 . Che il Papa e l'Italia — soli — 
«oaestisaima ooucilìaziono, imprevedata 
• certo per Aohiilo Fazzari, se ne lavano 
• le mani aspettando gli eventi. 

« 4. Che laEussiu avrebbe pionamente 
« aderito ad un eventuale cambiamento 
« di tìovaruo. 

« 6. Che la Germania porrebbe varie 
< oondiKioni, fra le qnali l'immediato 
• disarmo. 

« A noi duole, in qutatu momento, 
d'Msere'modestissimi giornalisti, polche 
ae fossimo grandi valori potremmo ag 
giungere altre affermazioni molto im
portanti, delle qutili il Governo frunceae 
sbbo EOtìzlR con un rapporto oiroostan-
»ale, in data 4 gennaio Corrente,, che 
impresaionb vivamente i miniatri e ohe 
foce licenziare parecchi impiegati inlitni, 
i quali girano il mondo vuotando li 
tacco, visitando i consoli, ohe loro ne
gano ogni ausiidio, e lasciandosi avvi-
ciniire da coloro i quali hanno fama e 
seta di notizie, ma ohe sanno brava
mente giudicare di oi6 ohe la stesse 
incladono di vero e di falso, 

« Dopo cid noe giova conohiad^re 
cosi : É proprio vero ohe in Francia 
non vanno maturfindosi grandissimi av
venimenti? X certa cosa che le colpe 
dei singoli — secondo il discorso di 
Caaimiro Ferier; riferentesi a quello del 
dicano Bìano — non avranno influonza 
per ia sorti della Kepubblìca? Koi te
miamo fortemente; e non bi paiisa inos
servato il passaggio marcatisaimo del
l'Imperatore germanico nell'Alsazia-Iio-
rena, òhi) in questi momenti climaterici 
assume — almeno a nostro avviso — 
un signilìcsto lutt'altro che insigniti' 
caute. Passaggio questo che fa a pugni 
col discorso pacifico del Cuprivi, alla 
GommiaslDuo iniliture del liaichstag. 
Ha obi 6 mai il credente nel vertio 
degli uomini che appartengono alla di
plomazia? t » 

1 ROMANZESCHE PARTICOLABI 
dì un furia oejossale 

Il Figaro reca estesi particolari au 
di un audace furto, commesso a Figuel-
fleur-Equainville, piccola e graziosa 
borgata sulla Senna, 

Il (urto è stato aommesso in circo
stanze addirittura rumanzeaohe. 

Verso le due del mattino, tre scono
sciuti, elogantemeute vestiti, in cap
pello a oilindro, colle mani irreprensi-
bilmaate inguantate e cui volto coperto 
da una maschera di velluto nero, si 
sono introdotti —- non si s.'i oi/me — 
io una villa dove abita una ricca ai-
guora colla ana uoioafiglia. 

Due di ciai sono penetrati nella ca

mera da Ietto della povera !<ignora » 
l'hanno costriìltn, minncciaudula co» un 
pagnais, iid aprire la easnii-forto. Essi 
presero dulia cassa-forte HOO.OOO fran
chi in titoli ouiiiinatiri al purlacore e 
bruciarono la ILita di questi titoli che 
si trovava i» nu altro sorìgna. 

Frattanto il terza malanilrin^), appli
cato ani Visa della %liu della pa
drona un fazzoletto imbevuto di un 
forte narcotico, apriv^i un armadio e vi 
prendeva 500 franchi, 5 orologi d'oro, 
15 braccialetti, 4 p u a d'orechini con 
bri lauti a... niente 'tltro. 

Compiuta Vopcraiione i tre ladri se 
andaronii tranquillamente dop'i aver le
gate le due povere signore una sul letto, 
l'altra su d uua poltruna. 

Un nuovo gsnera di divorzio 

i^'fderiod GeaohwinJ, pittore, abitante 
a Nuova Tork, non s^rabriiva molto 
entusiasta dnlli> vita umiugale. 

Egli soleva dire con sua moglie: 
— Vedi? io ti ho sposata perohè lo 

hanno voluto. Ma sento ohe il matri
monio non fa per me. 

I due sposi passarono allegramente 
il giorno Ili Natale. 

Ma il mauino dopo, svegliandosi, il 
pittore disso n sua moglie: 

— Sai, Mary, ti voglio nu bene del
l' anima, ma sono arcistufo d'essere 
tuo marito, 

PigliA il revolver di sotto ai capez
zale, e, tranquillamente, serenamente, 
come se si fisse trattato di sorbire il 
oaiTi, sì sparò due colpi in bocca. 

Aveva fatto divorzio a modo suo. 

CALKlDOSiMPiO 
La Musa del lavoro. 

Largo 1... Da lo sonoro volte ile rofflolooj, 
DAI laborio» arstri| do l'orrido fuoioo 

D& gl'ioforuali arder; 
Dagli antri Uova UQ popolo tenae^ marisììa o orsa, 
Da lo rninìsro sorgo — o, liljera ploboa, 

Soioi^o un inno al lavor. 
Largo l... Dai boschi pioni di nMi o Oi biebigli, 
Dai cespugli di mirto, dai freschi nuscondìgh, 

Dal foeoadnto siial, 
Da l'acq^ue azzurro dov6 il anta alcioo nnrvo'a, 
Cinta di dori «orgo -» o, balda campagnolo, 

Sciolgo uu pdana at noi. 
Chi arrostii la corrAnto aol tuo eorso sfrenato V 
Chi forma a voi l'allodola sciolta poi cìol rosato V 

Chi il già p>irtito strai ? 
Il torrsnts che aoroscia^ U frocoia soìntillanto, 
L'aogdi canoro io sono, or rondino vjiganìs, 

Of gufo sopolcral, 
Artd, per tu combattal — avvenire, lattando 1 
K it rigoglio d'&fTotti cJm, qiiul vampa ferve-ido, 

M'iofloiidia monto e cor, 
No la ^^ommata veste da la strofiì volando, 
Io gotto al mondo o al oielo, ^iial fascio rutilante 

Dì folmmi 0 di fior t.» 

X 
Cronache fr iulnne. 
GHentmiu (1326), Inverno rigìdlBsirao 

in l^vwxìi, che da rò l ìao alla mota d 'a
pri le . 

X 
Un pensiero al giorno. 
I costumi particolari degli nomini 

diventano a poco a poco costumi ge
nerali delle nazioni. 

X 
L a sfinge. Pa ro l a q u a d r a t a . 

Plaga ccìoatai il' Italia ; 
Grandi aBseinblse teatonloho ; 
Oralor cattodratìco ,-
Città della Maucnia ; 
Attributo do l'otora. 

il monoverbo di ieri venne s t ampa to 
in modo errati) , ed è quindi inut i le 
darne la spiegazione. 

r, • • - X 
r e r Siuire. 
— Cugiaetta, ho una voglia matta 

di darti un bacio. 
— Se lo fai, mi inetto a gridarsi... 
Poi, dopo un po' di pausa: 
— Ma non griderò forte... 

Penna e Forbici 

I V I N O E OLIO f 
K In via Cussigiiacco, all'osteria ij 
f del Canerino Vendesi Vino buo- * 

niasimo da pasto a Cent. S » al 
litro, Vendesi inoltro Olio di p-ara 
oliva finissimo a I. fi.Sft ai litro. 

lìALLA PROVIMi 
P o s t a o c n n » i M l r i « 

L'Ignorante — Ijatiaana — Il suo 
articolo andrà, domani. Oggi non ab
biamo sp&2io. 

V, — Trioesimo — Non possiamo 
pubblicare la sua corrispomienza, per 
ragioni facili a comprenderai, se eli» 
non la gl'ina o non u» assume uUiimunti 
la responsabilità. Del resto poi, in ogni 
paese vi possano tessere due o tre bnconnì 
senza chi; ne rimanga perciò menumato 
nella sua riputazione il paese lutertr. 

Vecchio cargnello — È inutile ohe 
ella oì Sdiva, se non si fa conoscere. 
K' inutile in ogni caso che ci soriva 
i pettegolezzi dei mariti che danno scap
pellotti alle mogli. 

C Ì F M A S O , i7 gennaio. 
Un osso doloroso. 

Antonio SHnifiiii fu Antonio, nato nel 
1807, ondogittio di Cividale, e pnr oin-
qnfint' anni miiintentore dell' orologio 
della torre comuii»le, è morto. 

Riiìorreudo oggi il sui> onomastico, 
voli» assistere alla messa delle 11 e 
mezza nella Gi'llcgiiit'i, o un insulto 
aponletion lo «immuzzò a terra oiu-
SAudogli anohe una forte cnntusìone 
alla nuca. 

Soccorso dai pietosi, dal figlio Gio
vanni e dal dott. Giovanni Dorigo, quo-
sti trovò il caso disperatili ciò non o-
stante ordinò di trasportarlo sul lotto 
e tentare un sollooito nsnaldamenlo, pi'r 
quella prudenza che richiede l' arte in 
CBui simili. 

Essendo giornata fredda, anzi ohe nò, 
fu richiesta all'Ospitale ia ciirrnzzelli! 
chiusa. Nei tempo swsso, entrato in 
Biiomo Luigi Zuliani, Aglio del padroni^ : 
di casa del Seififini, protestò di non ;' 
permettere il trasporto in casa se il ' 
medico non si foàse pronunciato ohe il 
Snrafini era tutt' ora in vita, non volendn' 
assolutamente morti nella sua enea, A 
nulla valsero le giuste osservazioni dei 
pallenti dn! defauf), e quelle del aignof , 
Birri Delegato di P. S. per (liegini il 
ZuliHui, ondo in tuie imbirazzo, si pensò . 
tosto di passare all' Ospitale. 

Chi scrivo ed il signor D.iU-gato di ' 
P. S. «I portarono al Municipio onde ot- . 
tenero liceniin pel trnsporto, ma, contro j 
ogni aspettativi!, quel signor Segretario j 
dichiarò di non saper oh« fare, perchi . 
trattand;isi di morti, deve disporre l'sn-
torit& giudiziaria. Che in qniintii all'O
spitai» n'alia poteva; ohe,dopo la verì
fica giudiziaria, egli tutto al più a-
vrebbe potuto provvedere del trasporto 
nella Camera mortuaria dot Cimitero. 

IntauLo passano le oro, ed il corpi 
del Surafini e là ohe attende. Lo scri
vente ed il Ddiugiito di F. S. si porta
rono diti Pretore, il quale diede ordine 
che immsdiatamente fosse provveduto 
pei trisp'.ìrto all'Ospitale, 

In quest'I fratienipo una deplore
vole scena nacque all'Ospitala ove si 
rilìutò la carrozzella e si consegnò una 
portantina sprovvista dall'nccirrnnte, se 
si eucutui quattro striicoi all'ingiro. 

A mczzoilì 31 è all'Ospedale, mn non 
SI trova slcurio dei preposti, 

li Delegato di P. ij., chiama la mu-
nacii YiCiiria, ed a nomo del medico, d»l 
Pri>tore, nonché a nome piuprni nella sua 
qualità di Delegato di P. S , le ordina 
(li provvedere un letto bene rieoaldatc). 
Essa tenta aohermirsi, non nveiiiii) or
dini Superiori, ma il Delegato riesce a 
convinc-ifla eh» in certe circostanze sono 
ben altre autorità cho provviiitniio. Ba
stò questo perchè la Vicaria desae le 
oppurtuuB disposizioni. 

Rimasto lo scrivento all'O'podale in 
attesa dal trasporto del S'ìralìui, aspettò 
inutilmeute fino allo ore 1 pum., quando 
fu avvertito che il Syrafiui, contro le 
disposizioni delle Autorità e le proteste 
del figlio, dai nscrufori era statò tra
sportato al Cimitero, asserendo gli ose-
iiutori di questo trasporto di aver avuto 
ordine di cosi fare, ma rifiutandosi di 
dire da chi tale ordine era partito. 

Narrati i fatti, ogni commonto 6 su-
periluo; ma non ò suporfiua una p'irola 
di lolle e di vingraziamento agli egregi 
Preture e Dalegato di P. S., per il loro 
contegno corretta ed umano. 

Francesco Porabosohi 

Ceno Muilig di Vernusso (Sa'u Pietro 
al Natisene), narra di essere stato dern-
bato per via, rincasando, fra Sanguar>:o 
e il Ponte di San.Quirino, da tre indi
vìdui ohe ima cònobbx. 

L'autorità di P.'S. sta praticando le 
opportuue indagini. 

Ci si promettouo sul fatto maggiori 
partìoi'il'in. 

I PROGRESS! DELLA FILLOSSERA 
in Ètalia 

Ecco le cifre allarinami di una pro
gressione ipiiventostt, cho devo impen
sierire ì vìticultori. 

1S70 Ettari 24.5tì 
1880 » 36,1,3 
18i3! » 56,71 
1882 » 10184 
1883 » IHB 33 
1884 » 2,95B 39 
1885 » 3,174 39 
1886 » 4,53t).14 
1887 » 8,456,15 
1888 » 33,374 71 
1S89 » 75,612.54 
1891) » 109.4'26.78 

Blaitcn dt ÌP»riU''ii«n«. Per 
deliberazione del Consiglio di Ammini-
nìiiirazione ed in conformità allo dispo
sizioni statutarie, l'Assi^inblea generale 
ordinaria degli Azionisti della Banca 
di Pordenone nvrù luoiio nel giorno dì 
ddineiiiua 5 febbraio 1893 alle ere 10 
ant. nella sala d'̂ i Teulro Sociale in 
Pordenone, por dolibrìrare sul soguente 

Ord'UQ del giorno : 
Relazione dogli ammuiistratori. 

Uelaaiuno dei sindaci, 
Approvttziona d'i bilancio 1892 ed 

srngaz'oiie degli ntili. 
Nomina di ire ainimnistratori, in so

stituzione degli epidnti di carica per 
anzian'tà, signori Itoviiiiio ìiig. OHV, 
D.<imiano, Z-icohi (J. 8. e Etro avv. F , G. 

Nomimi di tre sindaci eftettivi, e due 
supplenti. 

Nel caso di mancanza del numero 
legale prescritto dilln Statuto, l'adu 
Manza in seconda co ivooazioii» avrà 
luogo domenica l'2 febbraio 1893 alle 
ore 10 ant. nel lucale suindicato. 

I E I n t ' q i i a . Caterina Aninirni di 
Maniag», di 48 unni, sedicente lavan
dai», abita un tugurio a Venezia in 
callo d'Ila Malvasia a S. Lio, L'altra 
notte allo '̂ , recatasi alla riva della 
Calle del VC'lto, a S, Lio, per aoddi-
ftf-iri' ad un bisogno corporale, preoi-
pitò nel canale. 

Alle sue grida uscirofio dsU'i OT̂ a 
v.ciiia alla riva il gondoliere Ginvaiioi 
Rdbassa e sua m-gli» -- ma il B i-
bassa noti potè trarre a riva la peri-
colanto, donna di forme ercnb.-o e alta 
di statura. 

Giunse osrto Giacomo Tnb.iga, fao-
chino, abitante nella cullo del Piombo, 
ob> svegliato dalie grida usci in cami
cia e mutande, saltò in una barca e, 
senza remi, si avvicinò alla Antonini 
oh'!, stremata di forze, pareva qu.tiii 
morta. 

Nello stesso tempo sopraggiunaern il 
vice brig'idiaro di P. S- Ali, la guar
dia Giovanni Bianchini, del Siistiere di 
Castello, e certo Giovanni Fad ga. 

Tutti insieme riuscirono a collocare 
la lasicapitatn nella barca u quindi tra
sportarla all'ospedale, in uno stato 
gravissimo. 

Soccorsa priinlamenle, riacquistò poco 
dopo i sensi, e ieri mattina stava tela-
tivamonte bene. 

GtiflNAfiàJfTTAQIt^à 
iinnievv,ììfin. Domani sarà tenuta 

dalle ori; 8 alle 9 P'nn, n'Ha sala ra-ig-
giore del R. Istituto Tuonico una con
ferenza sui tnma; Sull'alluminio, dal 
prof. cav. Giovanili Nailino. 

Biglietto d'ingresso cent. 50; porgli 
studenti cent. S5. 

L'intero provento sarà devoluto in 
parti uguali alle Società: «Dante Al'-
gtiiori » (Ciimitato di Udine) e « Re
duci e Veterani del Friuli • . 

C n i t r c t e i l i s i^ rHiEi i t t» . Liri 
nel poineriggio vers'i le 3 e un quarto 
un vecchio prete, che doveva partire 
con un truno della feirovia, tnivandnsi 
alla stazione, scivolò e caddi-} f 1cen-.ln.4i  
male alla fancia dalla quale sgorgava 
il sangue f u subito dagli ast'anti rial
zato ed assistito, 

ffira m i n r l s i s a fcn» u b l t r l n -
vììA^ Abbiamo ieri rifi'rito di quell'I
sidoro Bares che nulla nutte di dome-
uies, colla faccia insanguinata, gridava 
aiuto in via della Posta. 

Siamo venuti a sapere che si trat
tava d> una rissa fra esso B,ires e certi 
Diimi'nico Mundolo e Lu gì iiVanzolim, 
maccoltiijo di numi, ch<j pure rima.se fe
rito lE-ggormente alla testa, tutti ub-
briachi. 

B&lsxn e d u i ' i - f S t l , Furono s i -
restati jeri nel pomerigg'o 1 fratelli Al
bino, Tjbia e Duilienioii .Z.inarola, con
tadini abitanti ai casali dal Cormor, e 
certo Antonio Do V t pu.e contadino, 
p.!r(ihìi nella séra dui 17 0 rreato nei-
l'oaleria Ai Lago di Oafda., fuori porla 
Veoi-zia, in rissa, causariino fonte gravi 
al contadiiio Giuseppe Trangoni d'auni 
35, fine ai era introai(?s8o per naoifioare 
, quattro contendenti. 

Kl ve.gHnaii «Hi qni t^a t» n o t t e 
n i « t l i t t n rVHi », per esaere il primo 
di'lls .stagione, r-u,scl ver-imente anim ito 
c<>l conO'̂ rso di parecchie masohnrette che 
lo resero pili brillante. Le dauie si 
protrassero sino alia 3 ant. 

Un |iiiiviHinon<*lc perduto. 
Ieri verso le ore 11 ant. una povera 
donni! ha perduto un portamon>!te con
tenente circa 17 lira. 

Chi l'avesse trovato, portandolo alla 
nastra ammiiìistrazione riceverà compe
tente maiicm, 

Ki'ittUf'-ik « A t d I . Dnrante il Car
novale mW'Ofì'ellma Darla ai faranno 
gli sqiii.'iiti' Krapfen (HI>Q Visun'i), olio 
SI troveranno caldi ogni sera alle ora t), 

m:<ir«t i t l « « c t l i i n t i n a U . Ecco i 
pro2ni praticati sui nostri mercati du
rante la trascorsa settimana: 
Uova alla doKziiia da L. 0.81 a 0.00 
Burro al Chilog, da „ a.iib a a.!in 
Fatato r, d» „ 

G r a n i . 

0.0'/ a 0.08. 

Granoturco all'Ettol. da L. 3.85 a lo.sn 
Cinquantino 
Frainooto 

» ^« » -
B da „ -

—,— a 

Si:g,ila » da „ ---.— a -, 
Sovgorosso » da « 15.- a «,no Pagiuoli alpigìant al Qiiint. da , 14.44 a ID.Jii 

id. di iiaaura „ da- „ u.18 a 13.111 
' Vnrmifsi- (coraprosi) dazio) 

Fieno dall'Alta 
1.& qual. al quint. da L a.76 a 7.10 
lU , da . 

Fiono dolla Bassa. 
a . - a 6.50 

La Oliai, al quiut. dà L 6.60 a 5.75 
U.a » da 4.8a a r> Paglia da foragijìo al iiaint. da „ 0 . - a < ) . — 

» da lottiora „ da , 4 .-- « 4.15 

C n m b u A t t b t l E . 

Logna in stanga al Quiiit. da L 2.16 E 2.30 
liOgna tagliate . da • 3,30 E S,iO 
Carbone l.a qualitii. „ da „ 6.70 a '/,70 

Vitello quarti da? Aliti ni Cb daL. 0.91 a 1.90 
di dietro - da„ 1.40al,y0 

ì I, qual., t̂ fjflio primo „ d a . I.SOal.'/O 

„ eeuondo „ «f». 1.20 a 1.40 
torto n da" 1 , - a 1.10 

pruno „ J» , l .'tOaUa 
aocondo „ <la„ 1.10 a 1,30 

„ terzo „ da , O.aoal,— 
Vacca , j da „ O.SO a 1.50 
Pacora • da „ 1 . - a 1.40 
AriotD da „ l ,20al .ó0 
Castrato „ da^ 1.20 al.SO 
Agnello „ da„ 0.—aO.— 
Porco fi'saco n da „ 1.40 a a.— 

I u n u t i CI w u l a l . 

V'orano approssimativanionts: 
2-2 cantra!,!, 16 pocoro, — aguolli, H arioti. 
Andarono vooduti oirca: 13 castrati da ma-

collo da Uro i.3> a 1..S0 al % . ,1 p. m.; 4 
jiocoro da macello da Uro 0.9) a 1.— al Ifgr., 
0 d'aliovamento a pmzzi di morito; ~ agnofU 
da macello da lira 0. - 0 0. - al Kg. a p. m.; 
— d'alloraroonto a prszìii di morito; ia ariati 
da macello da Uro 1.16 a 1.12 > al Kg. a p. m.; 
— d'allovamouto a prezzi di mol:ltoi 

^ tl'2ó HUÌni d'allovaniOiito ; voudutl 130 a prezzi 
di morito. lo da laacallo vondiiti 11, dol podo 
fiotto ij quintale .da lira HO a IJO al quint,, sopra 
al quint. da lira 100 a 110 a! quint. 

Osservazioni meteorologiclie 
Stazione di Ud ine — £ . I s t i t u t o Tecuico 

1 7 - 1 - 0 3 loro 8 a. oro 3 p.jorii 9 p_| gior. 18 
IÌ'aì-.'nil'.TÌO", .j-."!-—=:. i-.'-i ==-
Alto m. 118.10 j 
lìv. del maro I 
Umido relae. .' 
Stato di Olilo ' 
^ciiaa sad, m. ^ 
^(airoiiono 1 
Ì;(\jl. Kiloio. i 
rana, centigr. ' 

74S.3 
41 

misto 

748.0 
34 

751.9 
49 

754,4 
S7 

i q,Mp. 

Tamp9rBtur;,(mab3ima —2,8 
(mimnui —5.8 

Tomporatura minima all'aperto —8.2 
Nella notte - 4 . 2 —7.2 
Tempo probabile 
Venti fresch' abbastanza forti set

tentrionali cielo vario al nord —• nuvo
loso altrove, qualche n>-ivioata e pioggia 
Italia inferiore temperatura sempre 
b issa. 

i 

i 

Liquidazione 
Il sottoscritto per line stagione liquida 

tutta la merce d'iuverno al prezzo di costo 
e per pronta cassa. 

Yestìftl falli 
Vestiti su Hìisiìra 

Pellicceria per signora 
e per u o m o 

Udine, gennaio 1893. 
Pietro Marchesi suee. Barbaro 

Maroatavoouhio, di (isnco «I • Caffè Nuovo > 

Sp 

!• 

Ih. 
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NEL TEMPIO Ol TSMI 
T r t h i i t i u l e 

Udienza del IH gennaio. 
Ghiubai Siufauo di V.iloQt:nu, d'aimi 

30, cuntndina d< 3riaiisGca. imputato 
di ribuilione ali» guardie di Fimnza 
fu auDdaatitiiu e giorni &i di reoluaione. 

La fuga del Direttore 
della seda di Roma 

d e l B « u c u d( N n p a l l 

!9 n t l l i u u l e liiicxxt» r tabat l 

Il Direttore dalia aede di Roma do) 
Banco di N'ipdli, tt'imin, Guciainiiii, inau' 
oaVd da duu gioì ni, oosa ohe nominoli 
H nr"Qcoapare. 

Pardiiiando l'ansonsia, Il oataierD dui 
UHDISU, siguor D'A.la.i9iindc>, »\ recò dal-
l'ispsiturt) di aiuoiiuistraziims, facen
dogli aoiuro la auna e dicondugii che si 
trovava in (nate posizioriu perché >iv«va 
niaaoi to ni Cuoiuitillu, pr:ma iihe «pa-
licne da Eiima, la aornm^ diL, 12,500,000, 
aggiungendo ohe di talti preleyainxuvo 
il Gauiuieilo gli aveva riiasoiato rice
vuta datata dal 7 coireme. 

L'ispettore ai diede a noeraaru Oiin 
tutta attività I C'uoiuiell», (][uando un 
telegramma giunto da Napoli gli an-
nanziava ohe il Ciiiiiumllo era etato ve-
duio a Napoli: gli telegrafò immedia-
tnente. 

Ntil oontempu però venue trovata 
oullu sorittoio del Cuoiniello una della 
tre uhiavi della caaaa Corte dalla Banca, 
ohe «gli doveva tenera presao di se 
ooinu Biraiiora: neaenna lettera di lai 
v«aue siBiira «ooperta, Durante la notte 
venne da Napoli il vioiomendatore Con
siglili, senatore del regno e direttore 
generalo dui Bmiso. Egli prioedntte im-
mediatamente ad una ventloa di ea^iia 
e interrogalo il canaiere B'Àleaaandri 
SI «bbti le identiche diohiaruzinni da 
quebti fatte all'ispettore. Ma il senatore 
Consiglio non fu eoddiafiittu ; egli ere-
dette piuttosto ohe 11 CuQiniDilo nla-
eoiasiie la n c v u t a di L 2,òuO,UO() per 
ouiprire oompiessivamento pi elevamenti 
fatti da vario toiupo. 

Il comm. Consiglio ignorava comple
tamente ohe il (jocioiello dovesse fare 
ijaulsiviigiia prelevamento per couto 
della Banca. Dopo queste couaiduru-
zioni, Il giudice sirntCore, iuteivenuto 
eoi comm, Consglio, ordinava l'arresto 
dal cassiera D'AI ssundri ìnuieme a 
qaello del fratello Luigi, vioe-casslere, 
ohe venne «S'-guito. 

Nella notte l'autoritè. asportò i docu
menti relativi ai fatto e ieri gli spor
telli della Banca sono stati clliusi stivo 
ohe per le operazioni di riBCoasion». 

Correva voce chf il Cuoiuiello fojae 
stato arrestato a Napoli, ma la notizia 
era Infondata. 

8i parla di altri arresti imminenti. 
Si fece una perquisizione nella camera 

che il Cuciiiiello occupava al B.-inco di 
Nupoli. J<!ra tutta in disordine: sopra 
ÌA enviiriu In o.-irtn erano djmi'if, ŝ ot-
'•Ofìopra, e HI vedeva uhiaramuute ohe 
era stata fatta una frettolosa ricerca 
(li lettere o d'altri documenti. In un 
angolo della oaiuera vi era la cassa-
iurte. 

Non essendosi potuta aprirla, il Qne-
,ìtore (irdmò che fosse sigillata. 

Fu pure perquisito l'upparlameuto 
priv tu di una aigsurii ch.4 si sapeva 
esaere in rapputi di una aerta intimità 
col l.?uoinie]lo, ma non si triivaroao che 
diverse lettere private di nesauua ira 
portanza. 

No.n al 6 scoperta traccia alcuna del 

coRim. Cioinlello ad 6 anppoaizioue dì 
tutti ch'egli ai trivi ail'eatato, avendo 
avuto tatto il tempo d> porsi al aiouro. 

LA CONDOTTA DSL GOVERNO 
nelia questione dalle Banche 

KiC i m r o l o d i u n « x n e l n l s t r o 

Txlegrafauu da R <ma in data dì iori 
JA aarii; 

« Da tutti, anche dagli avversari one
sti, À lodata l'energia del Governo nella 
questiona delle Banche. Si oupaoa che 
l'on Gioliiti non vuole arreatarsi, ma 
conoacere realniauta lo stato dello cose, 
e punire i colpevoli ao ci som. L'nfftre 
dei finanziai' sorvegliati dagli agenti 
dalla questura, prova che l'inchiesta non 
i una formalità. 

A prop isito della condotta de! Go-
vecun, ai dice ohe un vocohio deputato 
di Destra, PI luiniatro, ed ora aenaloie, 
abbindiinato dai suoi amici perchè di 
pt'inoi|ii rigidi ed ii)fl.:saibili, ablna 
detto le «l'guenti testuali parole: «S< 
Giolitli contìnua por questa via, che 
neaaano ooò di battere, egli andrà allo 
ateilu, a dorainarà tutti, parlamento o 
pa"ae, purché tutti gli ì t l ìani hinno 
saie di moralità s di giustizia.» 

Un ex deputato arrestato per aver 
fatto II maniitsiiyDio ai briganti. 
Si ha da Fali>riDo: 
Il baronii Giuoonia da Mistrstttt, ex 

di-putato, trovandosi aere addietro nel 
Piilitiiama Garitmldi, voniva arrestalo 
d'ordino dull'autorità giudiziaria, dietro 
rapporto dell' arma del carabinieri, che 
lo accusa di manutnog illamo verso la 
banda di briganti cho anqufstiò il ba
rone Spìthtieri. l'ostate KOoraa, nella 
pri'vìnoia di Citania. 

Il barone Gì icouia venne g'à tradotto 
alle carceri giudizniriediTerimiiiIiueresB. 

La notizia ha prodotto iinpreasnmo 
grandissima, 1' arrestato essendo tra i 
viveurs di Pal-rmo, ore viveva fram
mezzo l'aristocrazia. 

il tìiaunnia ruppreaautò il Collegio di 
Messina, dopo la nieziuni del 1886, ma 
dorante la legislatura dovette dimettersi 
per griivisiimi debiti. 

Il Processo del Panama 

Continua la requisitoria 
L'avviioato generalo ripresa ieri la 

requaitnria, cercando stabilire quali 
siano i delittf oommeasi da meno di tre 
anni, che cttdono sotto la sanzione pe
nale. S istiena poscia ohe la em salone 
delle obbligazioni con premi, coatituisce 
una vera truffa, 

Rileva le conferenze fatte m provin
cia da fordin'indo Carlo di L-i^seps, 
conferenza pifma di promesse menaogoore, 
e rileva l'impiego della somme versate 
per la cobtruziioui del Canale di Panama. 
Soggiunge che Ferdinando Carlo di 
Les.ieps, Cotta e .Fontfine, anno reapou-
aabili di truffa per remissione delle 
dette obbligazioni a premi, e che E>fiel 
è loro complice. 

Torio na la requisitoria reclamando 
una pena aeven contro coloro ohe, par 
atlirura cap tili, adoperarono aatuzie e 
frodi Dichiara ohe la multa 8ar«hhe io-
sufgoieiite: la giustizia esige più severa 
repressione. 

L À . G U E R R A PRCSSIMAf 

E molto commeatutn un artìcolo della 
Novoj'e Wremin, «impatioo per la Fran
cia. Parlando, del Panama quel giornale 
scrive: « l i Panama non è il precipizio: 
•a la guotra scoppiasse domani, la Fran
ala sxrabba m piedi a pronta, e i fron-
Cisi contemporanei combatterebbero con 
lo atesao valore che i inro padri. » 

L'ON. BRIN E II. li A HO eco 

SI msìottra eh- il ministcn Brin non 
divido le preoccupazioni della Francia 
e della Sp<gna riguardo la questione 
del Marocco. 

L'Italia non manderà alcuna imva; 
essa procede pionameute d'accorda con 
l'Inghilterra e non lascia il suo pro
gramma che & di mantanare lo stalu 
quo noi Meditorra'ieo. 

Scoppio di una mina in una galleria 
liei •uu i - l i i V t r e f e r i t i 

Nella gallarla Franco della linea in 
costruzione Geuova-Uvada-Asti, alcuni 
minatori furono vìttime di uno scoppio 
di una mina. 

La disgrazia avvenne per avere il 
unpo minatore Enrico Yiappiaui creduto 
che la sua mina fosso già scoppiata, 
mentre invece era vquella attigua al suo 
fornello,preparata da altra aquiulra, Av
vicinatosi pertanto per lo agnmbero del 
materiale, la sua mina scoppiò uiciden-
dolo snll'istaiite a ferendo gravementa 
ci'rto Ginv^ Batt. Barato, e leggermente 
Oiovanni Piatouo e Ginvnuni Chiono. 

BOLLETTINO DELLA BORSA 
UDINE, 19 Gennaio im3. 

I t n n d l t a 11 gott 12 gea. 13 goo. Ugon. 16 gon 17 geo. 18 geo., 18 gen. 
lui. E •/', contanti 31.10 94.— B.1,05 94 10 94.— 94.15 94.50 94.50 

» fina meat 94.SO 114.15 tiM 94.16, 94.10 94.30 94.60 94,60 , 
Obbligazioni Asaa £ticlsa. 5 */,. . 88.— Od.—j 9 « . - 97.— 96.—: 90.— 9 6 . - 96.— 

Olll»l*jeMa><inl 1 
Ferrovie Meridioualì ex coap.. . . 303.— 303.—' 303.— SilS.— 303.— 303.— .103 S03.— 

3 •/, Italiana 295.— 295.— 391. - 291.-- 291— 201.— 2 9 6 . -2!>ó.— 
Î 'ondiaria Banca Naiionalo 4 */a . 48ì.— 484.— 488.— 4 8 8 . - 488.—' 48-1. • 480.— 488.— 

< '/. . 495.~ 498.— 498.— 491.— .191.-1 493.— 495.— 485.— 
u 5 */, Banco dì Napoli . «0 .— 470.— 470.— 470. - 470.—1 470.— no.— 4 7 0 . -

607 . - t70.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 47||.— 
Fondo Giulia Amp. MìlaDO 5 */• • 60S . - 606.— 608.— .̂ 08.— 008 . - 606.— 506.— 606.— 
Pr«»tlto Proviaoilt di Udina . . . . 100.— 100.— 100.— 100.—1 100.— lOO.-, 100.— 100,— 

A K Ì O H Ì 1 1250.— 
1 1 2 . -
112.— 

1305.— 
1 1 2 . -
112.— 

i30ó.— 
IIJ.-
ilv!.— 

1860.-
112.— 
1 1 2 . -

1350.- 1360.— IIIÒO.- 134B.— 1250.— 
1 1 2 . -
112.— 

1305.— 
1 1 2 . -
112.— 

i30ó.— 
IIJ.-
ilv!.— 

1860.-
112.— 
1 1 2 . -

m.- HA— 
U2.— 112.— 

118.- H2.— 
112.—1 112.— 

1250.— 
1 1 2 . -
112.— 

1305.— 
1 1 2 . -
112.— 

i30ó.— 
IIJ.-
ilv!.— 

1860.-
112.— 
1 1 2 . -

m.- HA— 
U2.— 112.— 

118.- H2.— 
112.—1 112.— 

• Cooparaiiva Udi&as» . . . . i )» , - 33.— 33.— 33.— ,i3.— 1)3.— 33.—' 33. -
1040 1040. - 1040. - 1040. - 1040.-1040.— 1040.—'1040.— 

243.— 248.- 2 4 8 . - 24-J.— 248.— 248.—i 248.— 
SooÌ9t& Tracavia di Udina SV.— 87.— 87.— 8?.— 8 7 . - 87.— 87.—. 87.— 

» forroyìo Morìdìonsl i . . . . 630.— 6311.— 639.— U3i>.— ti4il.—1 640.— 609,— 0.1=9.— 
w - Modìtarranoa. . . 530.— 630— 625 . - 627.— 629 . - B30.— 630.- , 530.— 

t ' a m b i « « u l u l e 1 
104.ir 101.10' 104.— 104.10 101.10 lOl.ln 104 . - 104.— 
128.';, 128.30 128.'/i 128.30 laif.'/i 12S.'/, 128.'/, l-'S.'/i 
2(i.ló 

217,— 
J8.16 2S.l;j 

aiV.— 217.-
26.16 

217 . -
28.110 

217.1/, 
2IÌ.U 

217.— 
20.16 26.15 

Aa<tria t BADCODOIO . . . . • 
2(i.ló 

217,— 
J8.16 2S.l;j 

aiV.— 217.-
26.16 

217 . -
28.110 

217.1/, 
2IÌ.U 

217.— 2.17.- 2 .17.-
20.68 20.81. 20.80 20.80 20.80 

tJ l t l in l ìJII»iiaa3<il 1 1 1 
ChìtiBur» Parigli ea cogpoua . . . . 00.30 00.10 90.20 90.30 80.20 9o.80! 90.70 90.70 
Id. Boulevard», ore II Vi PoiQ. • . 00.30 00.15, —.— 'JU.17 —.— 
* aadansa caioia l 1 1 1 

Una statistica intaressanto 
s u l lUMcHtr) 

La vieiinesH IJeulesahe Zeilung dà il 
seguente apecoh etto dal numero delio 
tnanstra e maeatri presiiotemanti* in fon-
zinne in alcuni dei principali Stati del 
mondo, oomprasa l'Iialin: 

Maestro M.-iostri 
Stati Uniti d'America 164,97ft 7a,335 
Lighilterra 12;j.9% 47,836 
italia 46.887 3a,00fi 
Francia 67.015 85,5H6 
Ausiria 14,809 41,120 

Biiulta perciò ohe negli Stati Uniti 
d'America, nell'I ghiltcrra ed in Italia 
il numero delle maestre supera di molto 
quidlo dei inaustri. 

Manca la statistica della Greriuania 
e di ttìlri grandi stati. 

NOTÌZIE E DISPACCI 
DEL .MATTINO 

Alia Camera 
Si provede che la questione 

bancaria sarà, portata alla Ca
mera subito dopo la r iapertura , 
e si prevedo auclie una g i a a d e 
bat tagl ia in argomento. Il mo-
verilt} ne .sarà certo l ' intorro-
gazioiie dell'OH. ttudìoi, il cui 
testo venne g ià pubblicato dai 
giornali. 

I! contrammiraglio Palumbo 
è stato notainato sottosegreta
rio di Stato al ministero della 
marina. 

Una grave interpellanza 
sulla questione egiziana 

Parigi 18 — Al la Camera 
Develle,, rispondendo ali ' inter-
rogazioiie di Deloncle sul ritiro 
da parte del Kedive della no
mina fatta di UQ ministro, di
chiara che Waddindg tou ebbe 
incarico di chiedere spiegazioni 
al Governo inglese r iguardo 
alla pressione esercitala sul 
Kedive. Soggiungo che il Go
verno francese invigilerà onde 
non si rechi ottesa alla auto
nomia dei Governo egiziano. 

La questione marocchina 
Londra 48 — II Times ha da 

Tanger i : La soddisfazione ac
cordata dai Sultano è conside
ra ta insul'licie:ite, perchè non 
biasima il ministro degli esteri. 

Tolone 41 — L' ammiragl io 
\ Buge, che ricevette l 'ordine di 

tenersi pronto per. recarsi al 
Marocco il 23 corrente, rice
vette 1' avviso di trovarsi pronto 
a par t i re al primo segnale. 

Oorrìere commerciai 
S c ì e 

Milano, n gennaio. 
Il marcito oriierno fu al solito a-

nimato da una buona corrant» di ri-
oiTcho pel onH.̂ umo eurnpao, il quale 
viene aegufindo gradatamente il miglio
ramento prodotioBÌ noi nostri corsi. 

La soarsezita contante di lavorati Uni 
mantiene vivo l'iuteri'sso anello per le 
relative greggia, che hanno larga parte 
ne le transazimii giornaliera e ricavi di 
L. 58 a 59, per generi sublimi e belli, 
da 9 a l̂ i! denari, secondo incannaggio. 

Cosi uiin vediamo rallentare il favore \ 
di CUI godono i bozzoli secchi, quan- , 
tuiiqiia ì loro prezzi siano di min poco 
auperiori ai nciivi attuali dei iilali. 

Bujalli Alessandri}, gerente responsabile 

m TOSSI E mmw 
USATK CON SICURrÀ 

la Lichenina al catrama Valente 
1)1 r.nAniro .s.\poitK Q;JANIO t'AMisiirTo 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACIE 
IJurosrro UNICO piiKaso 

t^• VAI.IiW'Clil-IMISUAIIA. 

I 

LOTTERIA 

ÌJ'estraniane 
è fissata per legge irrovo-
caìiilmenle al 30 aprile corr. 
unno. 

Premi da Lire 
»4«0,0IM» . tOO,«>00 

t»,00<»-.'&,00<> e minori 
ogni !)igli"tto costa una li
ra e concorre vincitore o 
non alle estrazioni. 

Programma gratis a ri
chiesta, con distinta dei 
premi e dei doni ai com
pratori di biglietti da 10 e 
da 100 numeri, presso tutti 
i banchieri e carabiovalutc 
nel regno, ed alla 
Banca Fr. Casaretto di Fr. 

Genova 

ALLA 

TRvrroiui \LLi mmmì 
(fuori porta Gnmona) 

diretta dal sig. Pantaleoni 
si trovano vini scelti nostrani 
genuini neri e bianchi, nonchò 
eicelleate cucina alla casal inga; 
il tutto a prezzi mitissirai. 

A L C E O IHAGCSIONI 
CUlllUKGO - DiiNTltiTA 

Venezia, Campo S. Vitale 2885 av
verto la .sua olidnlcla elio riceve 
scinpro d die 0 alle 4, tracce la di>-
tnuiiìoa. 

Acqua di Petanz 
ciBirhoitSca, lìlica, 

acidula, 
gaxwMi, atìlii«i)ìtlcmicu 

molto superine alle Vichy 
e fiiisshiibler 

eocullontis'' ma acqua da (>ivala 
Certificati del Prof. Guido i^acnelli di 

Roma, del Prof. Do briovanui di Pa
dova e d'altri. 

Unico concesaionariii per tutta l'Italia 
A. W. U A B « I > « > « V d i u e • S u 
burbi!) Villana, Villa Mangilil, 

SI vende nelle fannaoio o Drcgharlo 

Pietro Zorutti 
POESIE 

pubblicata ietto gli auHiàct doll'Àcadamia dì Udìtid 
2 voìunil con illustrazioni 

presso le cartolerie M. Bardusuo 
(Uoicia oiliiioue completa) 

ftilie O 
Volendo ia apodiziono franca a do

micilio nel llogno aggiungere centesimi 
60. 

Acqaiato d:i farai poi proaaimo oen. 
tenario del poeta, 

I I U . I U 
Dote sicura per una buona eoeina 

Ronuiprodottidell'AUMENTARIABONATI 
Corso Venezia, N. 71 — Milano 

Apiilicando Cent, «.li In fr.incoboll! ad una 
cvrtolini viii;lia di 3olo Silpo S .li può 
avere friiiico a dcstinaiciaiiG ed u scelta uno 
dei .loaiuenti urtinoli: 
Kg, 2.C0O luganofiliiiii o cottichini da CBO-

cere. 
» .1.800 Sai.inm di Milano d'airuttcr crudo. 
» :̂ .50O .Stracchino di Milano burroso o 

Crescenza 
» 3. Pormnggio Svisaero Grtiyerc. 
> ! FOO Grnnone parmigiano utravcccliio, 

N. iiO l^irinaggiiii di Capra di Vaisnssinu 
plcciiiiti. 

» 15 Arringhe dorate nllfninicate dui Oaltico. 
» 8 Scattole Sardina all'olio fìniasima. 
> 6 » Acciunf;he all'olio ed al salo. 
> S » Tonno vuiitrcsi'» scelta. 
> 2 » Caviale di Itnasìn. 
> 2 > MoUarda di frutta 1. i|aalit&. 
> 3 » Lingua cotta o conservata 

iniUerahìla 
> SS IiLlegiinti scatolotte di Torrone di 

Cremona. 
> 1 Klegatito .scattala di Biacotti finissimi 

da The. 
Kg. 3. Panettone di Milano. 

* 1 400 Ciocculatti lìnissima. 
Da Kg. 1.1|2 a 3 Durre nai.rnle lombardo 
a .secoli lo del prezzo del incrciito stittitnanaie 
di .Villano. 

CAVALLI S CARROZZE 
nTnttos>«i«ll B4altlttni» Ra Wlllaiio 

ó runico Stabiìimerito Nazionulo apiiroviiio 
il«l_ a GoviiFHo, dove comfiratorì o vontlì-
tori ài cuvaìh o carrozittì, ovi*aiitio iutie io 
noia 0 disturbi, jncotitniDo lo migliori oecB-
aioEii per compisrure o veiidertì cavalli o car
rozze sia di ìo3so, cha iti porvizi» a d'ogaì 
altro -̂euiiro collo pn'i valid.», garanzio. 

I l TaltturAull n il vetro umhmiitu (ietta 
pniticità che offre tutto U ÌTifbrinitzio[ii, uhe 
efTtttuu rontrutti anche por corrìspouAotitviy 
biirttUi, noleî i;!, che vGimc con patti di ri
compera, chi accoglici cavnlU in penaiouQ, 
chtì ìissunid amaiaoslraiDuiìti o ttaDo apertn 
.tcuoln (l'iilquitazionui 

HI V a t t e r n a l l distriiRga ogni Icamorra, 
à vantaggio (U-lhi sua clieuUla, escludo tutto 
le iuutlli iiigcititi spasA d'cs ì̂rcizio o lo torti 
compiirtucipazioui protese dai terzi» 

SI T » t t c r « » l l ó uno statjìlimenlo mo~ 
dello provvisto dei miglioro matC'ria le « di 
un acuito porsuuale, dove alUwatori o pro-
prìotnri trovino da vendoro i loro cavai li « 
gariintirai sui mudoslini uu ricavo u»Uo. 

f i TK«crqiiiiX é una vora cooperativa 
trii venditori o compratori di cavalli a car
rozzo che ijovono consuli^rarlo coaio uoMsti-
tuzioij» dì ìùlucia, ossoudo il suo credito 
cscUisiviiauuto huiìato sulla lealtà e sincerità 
doi contratti elio in esso vengono conclusi. 

Li P O P O L A R E " 
Associazione ili Mutua Assiourazlona 

sulla vita dsl'uoitiD 
fondata io Milano aotto il patronato 

degli Istituti di Gredits Popolare e Risparmio 

Fceaidenteonorario: Luigi Luzzatti 
ex Miaiitro dol Tesoro 

TAUIS'FE MINIME 
Mitasitne facilitazioni nelle condÌKloni di 

Polizza. 
Premi pagabili anche a rate mensili. 
Accordi speciali colie Socìeti di previ

denza e cooperaziOiie. 
La Popolare è una vera Society di 

mutuo soccorso per tutte le classi 
della popolazione. 

Fra i molti istituti di dredito ohe onn-
corset'o alla sottoscrizione del fondo 
di garanzia lìguranu a:>clie ia Cìiissa 
di R eparmio di Udine e la Banca 
Cooperativa Udinese. 
La rappresentanza della Società per 

Udine 0 Proviucia è affidata ni signor 
Ugo Famea, con Ufficio in Piaisza Vit
torio £]inanuele, riva dei Uastella,N. 1. 

C, B U R G H A R T 

RESTAURANT 
DEL A STAZIONE FERROVIARIA 

IT U i X !E 

Cucina calda a tutte le ore 
Crexsdl (Il ittAKxi» 

(I l'reqiieiitatori della sala interna 
pagheranno il biglietto d'entrala stazione 
soltanto nel oaso avessero da sortire soflo 
la tettoia). 



L 5«' H » lì h ! 

Le inaemoni per li Friuli si ri.'ftvono esdftsìvamenfce presso l'Aramìni trazione del Giornale in Udi»e. 

GUARIRE 
R A B T P & F M l f N T I Ì ' " " " " '*PP''>'''<''>«cn<»!i<«! dovrcMio osiier» lo licopodi ogni am-
U n U L l i n U l U u L l 11!i malato; ma invece raultissiioi sono coloro che offotli da inalntlie 

(Teoreti (Itlontiorra^ie in giìn-TO) non îxardRoo die « Air scotwparira a) più presto l'apparenza 
(IBV malo chi> li tormenta, ani'chò distìnguete per joBipr?. e radicalracnt" la r « u ( i u elio l'ha 

...doperano natringent: liaiino.iis'iiini alla N n l n t " p r o p r i » e d a < îiolja della p r o l e n n a e l t n r » . Ciò auc 
a della 

prodotto; e per ciò farr , „ . . 
cedo tutti i giorni a ine''' cho ignorano Vasiatenzn dell» p i l l a l o del Profussore i-Clfil PORTA dell'Universllii di Padova, 
I n j e i t l v n a I t turc i la c°« costa l i r e 3 . 

Qailste p l l i w l o , elle contano ormai trentadu» anni di «uccesao incontestato, per In sue continne o perfette guarigioni degli 
scoli ai recenti clie cronici, sono, come lo attesta il valente dottor I l a x a l » ! di Pisa, l'onieo e Tero rimedio die nuitainente all'acqua 
sediitira guariscano n ' a d l e a l i n e n t e dalie predette nitlattie (Klorinorragic, calarri urelrnli, u restringimenti d'orina). S f > l i ( U i r i ( ; . m i ì ! 
Hi^Wirs IliA HilLliAT'irixl. Ogni giorno viaite medico-chirurgiche dalle 1 alle 'A pom. Consulti anche per corrisponde, za. 

® M » m w n n i n a M n » A **>" '" "^* Farmacia Ottavio Gallaani di Milano, con l..a!ioratorio in Piana SS, Pietro e ™ 
• ^ ^ ^ u l X J I B ^ ^ I ^ J L ' '""• ^' -' I'"»''""'" '" ,•'«'•«'«' « ii«BStl"*ri»le r i e e t l n delle Vero pillole del Pro- | « ^ 

saorc LUIGI PORTA dell'Università di Pavia. 

Inviando vaglia postala di L i r e 3 alla Farmacìa A n t o n i a T e u v a successore al f J n l l e u n t — con Laboratorio chiniic 
Via Spadari, N. lii, Milano — ai ricevono franchi nel Ttegno ed all'estero : Una scatola pillole del Professore l i u i t t l l ' a r t » e un 
fisoone di Polvere per acqua sedativa, coli'istruzione sul modo di usarne. 

P.lVUM)l'l'ORI : in ( I i l l n o , Fabris A., Comelli F., Filippuzzi-Girolami, e L, Diasioli farmacia alla Sirena ; CIOflBin, C.Zanetti 
e Ponioni farmacisti,' irt'IcHtc, Farmacia C. Z.i.'jotti, (r. Serruvallo,- Xckz*tt, F.'trniRcia N. Androric; ìPre into , Giiippor.'i l'arlo, Frizzi 
C , Santoni; fi^ialatrt», AIjinovic; V o i c v l a ^ l)«tncr; ftMHaakie^ G. Prodram, .lackel F.; { I Ì I I R Ì K I , Stabilimento C, lILrba, Via Mar
sala, N, 3 , e sua Succursale Calleria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manieni e Comp., Vi» Sala, H. 10; U o i i i n Via Pietro, N. 06, 
e iu tutte le principali Furmarie del Regno. 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Rioostituante 

F E L i C E I 3 I S L E » ! 
Via Savona, 10 a i l l an i> (fuori P. Genova) 

SUCCmìSALIÌ . MESSINA 

Filiaie - BELUNZONA - (Svizzera) 

Dorante i calori e s l i v l i l F I i n i l O ' C l l l i l i A 
VISMXJKHI con acqua, selz e soda, è bibita 
sommaiuenta dissetante, tonica, aggiadevole. 

lndi.',punsabile dopo il bagno e prima 
della roazionc. 

Presa prima dei pasti od all'ora del ver
mouth eccita miiabilmente 1' uppeltito. 

Vemlm, dai principali farmacisti, dro
ghieri caffè e hqiioriiti. 

mi 

A N T I C A O F F E L L E R S A 
Ul 

GIROLAMO TOFFÀLONI 
Unioo «peolallsta delle lanlo rinoinaiB Gubano Gìvidalesi 

L'esparieiua fitta ed il siatama di confft/.ione « di cottura delie t ì t a b i i n e , 
permettono al fabbricatore di garantirle mangiabili a buone por oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; porcili il peso della medesime non sia inferiore ai 
cbiiogramma. Questo dolce però va riscaldato al momento di mangiarlo. 

Avveri» che ogni giorno immaucabilinent.] una od anche più vòlte cucina 
\» audette G n i t n u e , c i «perciò in grado di uilrirle quasicàlde a qualunque 
persona che ne facesse richiesta. Soggiun.ge ciò por assicurare la sua numerosa 
clientela del fatto suo. 

Purtroppo a Cividale molti si appropriauo questa specialilà a danno del 
leggittimo ed unico fabbri'.atora il quale per evitare ogni contraffazione vende 
le sudetta ^ t n l i n n e , munite sempre d< etichetta-avviso a stampa, consimile 
al presente portante la firma autografa dello stesso fabbricattrc. 

Si spedisce puro franco s domicilio in tutto il Regno od all'estero, verso 
il pagamento di L. '2.550, anche in francobolli, una «catnla conteuente N. 3 8 
pezzi variati di do'ci per uso caffé, caffè e latte o thè e parte da mangiarsi 
asciutti. Il tutto i di ottima qualitii e di propria special iH e si garantiscono 
buoni per molto tempo. 

m m 
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«jtrurio ferroviai'lw. 
Partmzs 
DA OOUTH 
M. l.en a. 
0 . "1.40 ». 
M.* 7.86 a. 
D. It.lS a. 
0. 1.10 p, 
0. C.44 p. 
D. 8.03 p 

Arrivi 
. VBHK21A 

9.00 a. 
USO p. 
2.05 p. 
«.10 p. 

10.80 p, 
10.65 p. 

ì^rtenztt 
i>A vMnsziji 
D. 4.63 a. 
0. d a a. 
0, 10.4» 8. 
D, a.lO p. 
M. 8.0S p. 
0 . 10.10 p. 

Arrim 
A uDUra 
7.33 a. 

10,05 ». 
!I.M p. 
4.40 p. 

n.liO p. 
2.2Ó a. 

(*) Por ì& linea CaaarM-Portoffriiarff, 

DACASAUSA AUMUUSBBOO || UÀSFU.IltBeQOO A OASAaSA 
0. 9.8U a. 10.00 a. IO. 7.45 a. S.in a 
M, 2,a5 p, 8.23 p. l!«, 1,— p. 1,45 p, 

SA UOINB A POnTBBSA . 1»A FOHXBBBA 
0. e.46 a. 8.50 a. ' U. 6;ì, a, 
D, 7,46 a, 9,46 a, :l D, 9,19 a. 
0, 10.SIÌ a. 1,34 p. 0. 3.3» n. 
D. 4.5ii p, 6,39 p. I 0 , 4.45 i . 
0. ó.af> p. 8,40 p, J lì. (i.37 p. 

A mist^B 
9,15 a. 

10.55 a, 
4,6a p. 
7.50 p. 
f,6i> f. 

»A uuiHiE A FouTOaa. Il SA roBToan, 
0 . 7.47 a. 9.47 », I M, «.42 a. 
M. l.Oa f. B.SÓ p. 1 0. 1.38 a. 
oO. 5.10 p. 7.31 p, ( M. 6.04 p , 
Cslnoidenze — Da Portogniaro por Venezia alla' 

ore 10.U3 ant. e 7,42 pom. Da Vo'iceìa arrivo 
ore 1,06 poca. 

A UDIBE 
8.55 a. 
S.n p. 
7.15 f 

SA traina 
M, li,— a, 
M, 0.— a. 
M. 11,20 a, 
0, 8.30 p. 
M. 7.84 p. 

A OIVniALB DA OIVinALB 
8.81 a. 0. 7.— ». 
9.31 a. ! M. 9.45 a. 

11.61 a. 
8.67 p, 
8.03 p 

M. 13.19 p. 
0. 4.90 p. 
0. 8.20 p. 

A ODINB 
7.88 a. 

10.16 a, 
1S.60 p. 
4.48 p. 
8.48 p. 

DA OaiHB A TUIKBTB DA TSIKIITB A DOian 
M. 2.46 a. 7.37 a. j, 0. 8.40 a. 10.67 a. 
O. 7,51 a. 11.18 a. I, M. 9 . - . a, 13,45 a, 
M ».»3 p. 7,33 p, 0, 4.40 p. 7.45 «. 
0. 6.20 p. 8.46 p. I) M, 8.10 p. l.SOi. 

OHAIIIO DELLA TIIAMVU A VAPOaB 
UUIItilii-MA.'V ttAXÈUItli 

l^rlmus Arrisi „ Parttnse Arrivi 
DA VVIXa A S, DABIELU 
8, e. 8,15 a, V.&5 a. 
B.F. 11.Lia. 
S ì: a.36 p. 
fi. I''. 6,110 p 

I 

1.— 
4,2,') j). 

OA B. DAHIHLB A UDIBB 
7,30 a. S. If. 8.55 a. 

11.—a. S. T. 12.20 p. 
1.40 p. S.F. it,20 p, 

Una cliioma Milita e fluenia ò defj.ia oorona 
della bellez'ta 

La Barba ed i oapeill aggiungono all'uomo 
asiiello di bellezza, di forza « di «enno 

L'ACQUA OHININA iWIGONE 
è (lutata di fragf.'inz'i deliziosa, iinpeiliacs i iaasd ia ta i seute la oaduta dai capei! 

a della barba uon solo, mii ne agevola lo sviluppo, iufondendo loro forza e mor

bidezza, ~- F a scompnrii'8 la forfora ed aaaicura alla giovinezza uu» luaaisrog-

giaute caplgliiitura fiuo alla piil tarda vecchiaia. 

Si venda in fiale (flaoons) da lire 2 e 1.50 — In botlislla da un litro olrca lire 8 . 5 0 

Deposito gcner.<ilc: A » c * > l o H i s o n e « C> via Torino, IS, H i l n n o 

fl da tutti i Parrucchieri, Profumieri e Parmucisti, 

A Udine da Enrico Meson, chincagliere I k Maniago da Silvio B-rangn, tarmaoist» 
» Fratelli Petrazzi, parrucchieri | A Pordeaoiio da Giuseppe Tain"i, negoziante 
> Francesco Miulsiai, dr'bghiers | A Spilimbergo da li. Orlandi e Frat, Lance 
» Angeli) Fabris, farmacista | A 'l'oliaciizo da Chiussi, formaoijia. 

S F E C I A L I T A 

vendibili presso fftniniinlsitraxioue dei FRBUM 

7.12 p. ; «.ig p. s. F. 6.3J p. 

C a f a r d l n t ) . Succtìsso infallibile per di' 
strtiggcro' gli 3earitfugi?i. Prezzo centes. a o -
iiivonloftì A. COUiìlSAU. 

A c c i n a d f j l l ' E r o e u U » — iofitUibiU per 
la clìstruziA'ne delle cìmici. BoUit^ììa cent. 99 
con istruiione-

t ^ u l v c r c B n s e t t l o l d a por cl)gtrug:ffero 
pulci, cimici, 4iaz3re ctì altri iusetti. Una 
bUBtu cenU a^» 

Questa polvere è il ri'iiedio efiicaci«simt> 
pur preservare i denti î illa C'irle ,* noutralìzxa, 
fo sgrndevoie odore, prodotto dai guii^tì, d^ 
;rf>sctio'£-ui ulla bocca, puUflce Xù smalto 
reaJcfidoj^li puri all' ivoriA; è i' imica ipscia. 
lita sino ad oru -conosciuta cotne la più & 
buou mercato. 
' mieganti scatole grandi lire t . — , pìc

cole cent. SO. 

ACQUA DI GIGLIO 
E GELSOMINO 

UGO dd) più ricercati prodotti per In toeletta è TAcqn^ 
di Fipj-i d ì G i g i o e Gtìtaomtiio. La virtù, di quest'Acqua 
è proprio delle più not'.ToIi. Essa dà alla tinta della 
carne quella morbidezza e ^uel vellutato che pare non 
siano Clic dei più bel giorni della gioventù e fa sparire 
mnccbie roise. Qualunque signora (6 qutiie noa io è f] 
gelosa della purezza del suo colorito, non potrà fare-^ 
raono deìrAc-qua di Giglio e Gelsomino, il cui uso di" 
venta ormai fEcnerale. 
Prezzo: u îa botti <li^ X̂ . %,,Si^ 

Trovasi vendibile presso TUfUcio Annunzi dal Giornale IL FRIULI, Udine, 
vìa della Prufeiiura n. 6. 

ift=>w<=»K;sic^ •©?!»W^=fti 

m UDINE 
F U E H U T O STABILIIEIITO t HOTBICE ISRillUGA 

JPKKft SiA WASIStUntlASiUmìE, 

Lists uso oro e fìnto legno - Oornici ed Ornati i n carta pesta dorati in fino - Metr i di "bosso snodati ed in asta 
ÌPIuasiSis eilnartii i in IV. £9 

T I P ( i r l i 4 F I A *̂^ servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finanza'di Udine, f I D A f B Al l ' I A 
l i r V l l I l i l l l A Editrice del Giornale quotidiano IL FRIULI - - Assume ogni genere di lavori. Ì i r U u J l a £ l & 

Y I A d«l)n PrercUurift S[. e . 

f* AlQ^PAT TtffcHU ^̂  servizio delle Scuole del Comune di Udine, del Monte di Pietà e della Gassa « i n n i A f P l l l f * 
I J H I I I I l i ira K I r . ^^ Risparmio di Udine — Deposito carte, stampe, registri, oggetti di cancelleria | . i | | { j l l l . r . l l l r i 
l̂£%A&A v & i U A M U e di disegno — Specchi, quadri ed oleografie — Deposito stampati per Ammi- « < » " & v U t ì l w a J 

nistrazioni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Opere Pie, eco. 
Via JtKercatovncchio e Vln Cavour JS. 34 . 

f 1 ^ * = ' = * ^ « ®8P-»«fle 

TJdiue, i89i) - ^ ICip. Marso Barduaco 


